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> Ancora sulla procedura 
d’installazione della scheda 
grafica ATI Radeon 


Grazie ai vostri servizi su Pc Pro¬ 
fessionale di aprile e maggio 
2001, all'aiuto del mio installatore 
ed alla mia caparbietà, sono riu¬ 
scito finalmente a risolvere i pro¬ 
blemi che affliggevano il mio Pc. 

Il sistema è composto da una sche¬ 
da madre Asus A7V (rev. 1.02 con 
chipset VIA KT133), Cpu AMD 
Athlon a 900 MHz, un modulo 
Dimm Pc-133 da 128 MByte, disco 
fisso Western Digital 200BB- 
77AUA1 da 20 GByte, lettore di 
Dvd-Rom Creative 1241E, scheda 
grafica ATI Radeon 32 MByte Ddr, 
scheda audio Sound Blaster Live! 
Player 5.1, sistema operativo Win¬ 
dows Millennium Edition. Visto 
che siete a conoscenza dei proble¬ 
mi di compatibilità tra la scheda 
madre A7V, la scheda audio 
Sound Blaster Live! Player 5.1, la 
scheda video ATI Radeon ed il 
chipset VIA, potete ben immagi¬ 
nare l'incredibile instabilità ed 
inefficienza del mio sistema. Co¬ 
munque, una volta risolte le pro¬ 
blematiche derivate dall'uso della 
scheda audio, inserendo semplice- 
mente la Sound Blaster nel terzo 
slot Pei, non rimaneva altro che ri¬ 
solvere i problemi della scheda 
grafica. In questo, il servizio sul 
numero di Aprile 2001 di Pc Pro¬ 
fessionale (pagg. 192 e 193) è stato 
provvidenziale, ma seguendo i va¬ 
ri passi, ho notato alcune discre¬ 
panze (avendo comunque i driver 
VIA 4-in-l 4.29 e ATI 4137075): 

> 1 il driver VIA Agp va installa¬ 
to esclusivamente in Standard 
Mode (in modalità Turbo si vede a 
scatti!). 



>2 il VIA Ini 
Driver non si installa 
assolutamente se 
TATI Display Driver 
è già installato. 

Con queste pre¬ 
cauzioni tutto fi¬ 
nalmente funziona 
alla perfezione, 
ad eccezione del 
Dma per il lettore 
Dvd-Rom che non 
risulta attivato. 

A nulla serve atti¬ 
varlo dalla cartella Impostazioni 
(andando in Pannello di Controllo, 
Sistema, Gestione Periferiche, Im¬ 
postazioni del Dvd-Rom). Inutili an¬ 
che i tentativi con il Dma Tool con¬ 
tenuto nel VIA 4-in-l v4.29. Armati 
di santa pazienza abbiamo eseguito 
i seguenti passi: 

> 1 ripescato il VIA Ide Driver 
singolo (ver. 2.1.50) dal Cd-Rom 
"Ottimizzare il PC" allegato al nu¬ 
mero di Febbraio 2001 della rivista. 
Questo era contenuto nel pacchetto 
VIA 4-in-l v4.25. Con questa ver¬ 
sione il Dma Tool funziona corret¬ 
tamente, secondo il file Readme.txt. 

> 2 con l'installazione di questo 
driver (è stato necessario rimuove¬ 
re preventivamente PATI Display 
Driver) automaticamente viene in¬ 
fatti installato anche il Dma Tool. 

> 3 ho reinstallato il nuovo VIA 
Ide Driver contenuto nel 4-in-l v4.29. 

> 4 ripetuto la procedura pubbli¬ 
cata alle pagg. 192-193 del numero 
di Aprile 2001 di Pc Professionale. 
Ora che tutto funziona vi mando 
questa mail nella speranza che que¬ 
ste esperienze possano essere di aiu¬ 
to a qualche altro vostro lettore. 

Doriano Errico, via Internet 

Pubblichiamo volentieri le esperien¬ 
ze del nostro lettore che saranno si¬ 


curamente di aiuto per chiunque sia 
in possesso di configurazioni hard¬ 
ware analoghe. Al riguardo, ricor¬ 
diamo che installando il VIA Agp 
Driver in modalità standard il bus 
Agp rimane limitato al funziona¬ 
mento in modalità lx. Ciò può cau¬ 
sare un lieve calo di prestazioni con 
applicazioni che facciano un pesan¬ 
te utilizzo della grafica 3D. 

> La funzione Thermo-Balanced 
Writing del masterizzatore 

Sono in costante aumento i maste- 
rizzatori che supportano la tecnolo¬ 
gia Burn-Proof che elimina il ri¬ 
schio di buffer underrun, permet¬ 
tendo così un notevole risparmio 
sui dischi Cd-R. Esistono però pro¬ 
duttori che scelgono di non utilizza¬ 
re questa tecnologia. Faccio riferi¬ 
mento in particolare a certi modelli 
di Philips dotati di Thermo-Balan¬ 
ced Writing, una tecnologia che, se¬ 
condo quanto dichiarato, ridurreb¬ 
be il problema. Potete fornire infor¬ 
mazioni in merito? Può essere 
un'alternativa al Burn-Proof? Per¬ 
ché il Burn-Proof non viene adotta¬ 
to in tutti i masterizzatori? 

Ci sono motivazioni tecniche o si 
tratta di un problema di costi per 
l'utilizzo del brevetto? 

Osvaldo Forzini, via Internet 
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L'acronimo Burn-Proof è 
una abbreviazione di 
buffer underrun proof, 
ovvero a prova di 
buffer underrun. Per 
una corretta scrittura 
di un supporto Cd-R, 
fino all'introduzione 
di questa tecnologia, 
il computer doveva 
essere in grado di for¬ 
nire i dati a una velo¬ 
cità uguale (o superiore) alla velo¬ 
cità di scrittura del masterizzatore, 
così che il laser potesse continuare a 
incidere il supporto in modo conti¬ 
nuo. L’interruzione del flusso dei 
dati comportava l’arresto della scrit¬ 
tura e rendeva inutilizzabile il sup¬ 
porto Cd-R. I nuovi masterizzatori 
dotati di Burn-Proof sono invece in 
grado di sospendere l’operazione di 
scrittura e riprenderla quando il 
buffer si riempie nuovamente. Per 
ottenere questo scopo è stato neces¬ 
sario incorporare nel masterizzatore 
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I masterizzatori Philips 
a velocità 8x e 12x sono 
dotati della nuova 
tecnologia Thermo- 
Balanced Writing che 
garantisce una buona 
compatibilità in scrittura 
con supporti Cd-R di 
produzione disparata. 


una logica di controllo più evoluta, 
che fosse in grado di agire autono¬ 
mamente sul procedimento di scrit¬ 
tura e di coordinarsi col software di 
masterizzazione in esecuzione. La 
tecnologia Burn-Proof è frutto del¬ 
l'evoluzione degli emettitori laser, 
che sono attualmente in grado di at¬ 
tivarsi in frazioni infinitesimali di 
secondo. Quando il buffer si riempie 
nuovamente, il Cd recorder può ri¬ 
posizionare il laser nel punto d’in¬ 
terruzione e riprendere la scrittura 
da quella posizione. L'unica avver¬ 


tenza consiste nel fatto che nel pun¬ 
to in cui il laser riprende a scrivere 
viene lasciato un piccolo intervallo 
(o gap) che sarà interpretato come 
un errore in fase di lettura del sup¬ 
porto, ma che nella quasi totalità 
dei casi può essere corretto grazie ai 
codici di correzione dell'errore. L'e¬ 
voluzione della tecnologia Burn- 
Proof ha peraltro progressivamente 
ridotto il gap e, con la versione 2, gli 
ingegneri di Sanyo hanno annun¬ 
ciato che esso è stato del tutto an¬ 
nullato. Funzionalità analoghe al 
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Burn-Proof sono state sviluppate in 
modo indipendente da Ricoh (tec¬ 
nologia Just-Link) e recentemente è 
stata annunciata anche la tecnica 
Waste-Proof Write Strategy, imple¬ 
mentata nelle unità di produzione 
Yamaha. Per incorporare guesta 
funzionalità i produttori di masteriz- 
zatori si trovano di fronte principal¬ 
mente a due ostacoli: il pagamento 
delle royalty a chi detiene i brevetti 
di queste tecnologie e il costo sup¬ 
plementare dell'elettronica di con¬ 
trollo necessaria ad implementarla. 
Non vi sono comunque dubbi che la 
crescente domanda di questi dispo¬ 
sitivi e la concorrenza tra i produtto¬ 
ri che detengono i brevetti (di effi¬ 
cienza pressoché equivalente) per¬ 
metterà a breve termine di contene¬ 
re la differenza di prezzo tra le peri¬ 
feriche provviste di questa funzio¬ 
nalità e quelle tradizionali. Diverso 
è lo scopo che si prefigge la funzio¬ 
ne Thermo-Balanced Writing svi¬ 
luppata da Philips per i propri ma- 
sterizzatori ad alta velocità di scrit¬ 
tura. La necessità di immettere sul 
mercato supporti Cd-R estrema- 
mente economici spesso non lascia 
ai produttori margini di guadagno 
sufficienti per finanziare adeguata- 
mente i laboratori di ricerca e svi¬ 
luppo dei materiali utilizzati e l'affi¬ 
dabilità di alcuni dischi spesso la¬ 
scia a desiderare. Non è raro che un 
Cd-R, anche se il supporto era stato 
dichiarato compatibile per una de¬ 
terminata velocità di scrittura, una 
volta masterizzato presenti imperfe¬ 
zioni tali da renderlo illeggibile. Per 
ottenere un'elevata affidabilità in 
scrittura è infatti necessario un per¬ 
fetto connubio tra le caratteristiche 
fisiche del supporto Cd-R e le impo¬ 
stazioni del laser di scrittura del ma- 
sterizzatore. La funzione Opc (Opti¬ 
mum power calibration, calibrazio¬ 
ne ottimale della potenza), presente 
ormai in tutti i masterizzatori di pro¬ 
duzione recente, si occupa appunto 
di scegliere le impostazioni ottimali 
per ogni tipo di supporto, ma questa 
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scelta avviene basandosi su una ta¬ 
bella di valori codificata all'interno 
del firmware del masterizzatore e 
sui dati che ogni produttore di sup¬ 
porti scrivibili incide nel segmento 
Atip (Absolute Time in Pregroove, 
con questo nome si indica la porzio¬ 
ne della spirale che guida il laser 
precedente al punto in cui si inizia 
la scrittura dei dati). L'ottimizzazio¬ 
ne, mediante piccole variazioni di 
potenza, avviene a partire dal valo¬ 
re base ricavato dalle informazioni 
del produttore. La scrittura su Cd-R 
è realizzata con l'opacizzazione di 
zone sullo strato organico posto so¬ 
pra il disco metallico riflettente: 
queste zone simulano i pit e i land 
che descrivono normalmente i dati 
in un Cd stampato. Per garantire la 
massima compatibilità del supporto 
in tutti i lettori è necessario che la 
differenza tra le zone di pit e land 
sia più marcata possibile. I tempi 
necessari per ottenere l'emissione 
di un fascio di luce laser sono però 
nettamente superiori al tempo che 
intercorre tra le zone pit e land di 
un Cd-R e non è quindi possibile 
spegnere completamente il laser 
per poi riaccenderlo. L’operazione 
di scrittura avviene quindi selezio¬ 
nando alternativamente due poten¬ 
ze dell'emettitore laser, in modo 
che, quando viene scelta la potenza 
più bassa, sul supporto rimangano 
tracce minime nello strato organico. 
Maggiore la differenza di potenza 
richiesta, maggiore risulterà il tem¬ 
po necessario al laser per ottenere 
la variazione e conseguentemente 
potrebbe essere richiesto di limitare 
la velocità di scrittura. La funzione 
Thermo-Balanced Writing di Philips 
può essere considerata una evolu¬ 
zione della tecnica Opc. Questa fa 
uso di un procedimento di auto-ap¬ 
prendimento che permette al ma¬ 
sterizzatore di decidere come tratta¬ 
re ogni singolo supporto Cd-R. Ri¬ 
spetto a tecniche di rilevazione me¬ 
no sofisticate, il procedimento viene 
ripetuto alle varie velocità di scrittu- 
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ra, fino ad ottenere valori accettabi¬ 
li per una serie di parametri quali la 
differenza di riflettività tra le zone 
pit e land, un corretto posiziona¬ 
mento, lunghezza e distanziamento 
delle marcature e soprattutto un 
block error rate (percentuale di 
blocchi errati) che il sistema di cor¬ 
rezione automatica dell'errore sia in 
grado di gestire. In base ai risultati 
di questo esame il masterizzatore 
può quindi decidere su basi autono¬ 
me di limitare la velocità di scrittura 
per un determinato tipo di Cd-R in 
modo da garantire in ogni caso l'in¬ 
tegrità dei dati registrati. Per questo 
motivo, utilizzando masterizzatori 
equipaggiati con questa tecnologia, 
un procedimento di scrittura può 
avvenire a una velocità diversa da 
quella selezionata. L'utente è co¬ 
munque informato di questa varia¬ 
zione dal programma di masterizza¬ 
zione. Secondo il produttore questa 
tecnica di ottimizzazione della po¬ 
tenza del laser permette di gestire 
variazioni quali ad esempio l'usura 
dell'emettitore laser, specialmente a 
fine vita del masterizzatore, oppure 
forti sbalzi di temperatura che pos¬ 
sono alterare le qualità fisiche dei 
materiali con cui sono prodotti i 
supporti Cd-R, la presenza di polve¬ 
re sul pick-up che potrebbe dimi¬ 
nuire la potenza del fascio di luce 
laser che giunge sulla superficie del 
disco, e molte altre condizioni parti¬ 
colari. I modelli attualmente equi¬ 
paggiati con questa tecnologia sono 
tutti i drive Cd-Rw Philips con velo¬ 
cità 12x ed i drive PCR804 Cd-Rw 
8x con data di produzione successi¬ 
va a dicembre 2000. Per usufruire di 
questa funzionalità è necessario che 
il firmware del drive sia aggiornato 
alla versione 2.0 o successiva. I dri¬ 
ve PCR804 di produzione preceden¬ 
te a dicembre 2000 possono ugual¬ 
mente essere aggiornati con gli ulti¬ 
mi firmware rilasciati per questo 
modello, usufruendo quindi delle 
migliorie introdotte nelle nuove ver¬ 
sioni. In queste unità non è però 
presente l’hardware necessario per 
l'implementazione della funzione 
Thermo-Balanced Writing e quindi 
saranno utilizzate le usuali funzioni 
Opc. Ricordiamo infine che i mate¬ 
riali utilizzati per la produzione dei 
dischi Cd-Rw hanno caratteristiche ►► 
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fisiche differenti da quelle utilizzate 
per i Cd-R. Per questo motivo la tec¬ 
nica Thermo-Balanced Writing non 
viene applicata a questi supporti. 

> Integrazione di schede 
grafiche di nuova generazione 
in sistemi datati 

Circa una settimana fa ho acqui¬ 
stato d'occasione una scheda grafi¬ 
ca GeForce256 Creative Annihila- 
tor Pro con 32 MByte di memoria 
Ddr per sostituire la mia Matrox 
Gl00 Agp con 8 MByte di memo¬ 
ria video, coadiuvata per le fun¬ 
zioni 3D da un acceleratore 3dfx 
Voodoo su bus Pei. Ho montato la 
scheda sul mio vecchio computer 
basato su Windows 98SE e su pro¬ 
cessore Pentium II a 233 MHz 
(overcloccato a 293 MHz) e sono 
iniziati i problemi. Una volta in¬ 
stallata la scheda grafica e riavvia¬ 
to il Pc, questo si bloccava dopo 
pochi secondi, indipen- 



La Gpu GeForce2 MX, grazie a una 
maggiore integrazione, consente la 
produzione di schede grafiche con un 
minimo numero di componenti. 
Congiuntamente al passaggio al 
procedimento produttivo a 0,18 micron, ciò 
consente un notevole contenimento del 
consumo energetico. 


dentemente 

da qualsiasi cosa fosse vi¬ 
sualizzata. Dopo molti ten¬ 
tativi ho reinstallato la 
precedente Matrox Gl00 e 
il problema non si è più 
presentato. 

Dopo aver formattato 
l'hard disk ed aver elimi¬ 
nato l'overclocking della 
Cpu sono finalmente riuscito ad 
installare la scheda, ma poco dopo 
si sono presentati nuovi problemi. 
Spesso quando cerco di avviare il 
Pc il monitor rimane spento e solo 
dopo molti tentativi riesco ad otte¬ 
nere un avvio regolare. L'alimen¬ 
tatore del mio case eroga 230 watt 
e ho seguito le impostazioni del 
Bios consigliate. Cosa posso fare? 

Lettera firmata, via Internet 
Il problema descritto dal lettore è 


probabilmente analogo a quanto 
trattato nella rubrica della Posta 
Tecnica & Hardware del numero di 
marzo 2000 (n. 108) apag. 232 "Pro¬ 
blemi della scheda video Asus 
V3400-TNT sulla scheda madre 
Asus P2L97" e nella risposta "Ali¬ 
mentazione delle schede video 
GeForce" a pag. 198 del numero di 
luglio 2000 (n. 112). 

In particolare, il problema, comune 
a tutte le schede madri prodotte in 
quel periodo, consiste nel fatto che i 
regolatori di tensione non sono in 
grado di erogare abbastanza cor¬ 
rente per alimentare le schede gra¬ 
fiche dotate di motori avanzati per il 
rendering 3D. Asus è stata tra i pri¬ 
mi produttori a comprendere la ne¬ 
cessità di integrare nelle proprie 
schede madri una gestione dell'ali- 
mentazione con un dimensiona¬ 
mento sufficiente a gestire lo svilup¬ 
po delle periferiche video che sa¬ 
rebbero state introdotte sul mercato 
da lì a poco. Il problema si presenta 
già con le schede dotate di chipset 
nVidia Riva Tnt e Tnt2 e risulta an¬ 
cor più grave con le 
Gpu della famiglia 
GeForce256, i cui requi¬ 
siti in termini di alimen¬ 
tazione sono ben supe¬ 
riori ai modelli prece¬ 
denti. Su alcune schede 
madri che non erano ri¬ 
sultate in grado di pilotare 
schede grafiche equipaggia¬ 
te con Gpu GeForce256 sono 
stati segnalati migliori risultati con 
le più recenti GeForce2 MX. 

Ciò è probabilmente dovuto al pas¬ 
saggio dalla tecnologia 0,25 micron 
utilizzata nella serie GeForce256 
agli 0,18 micron della serie GeFor- 
ce2 (ciò comporta un risparmio nel 
consumo elettrico) e anche al fatto 
che sulle schede grafiche equipag¬ 
giate con quest'ultima Gpu sono 
presenti un numero minore di com¬ 
ponenti, in quanto buona parte del¬ 
la circuiteria è stata portata all'in¬ 
terno dell'integrato. Tutto ciò contri¬ 
buisce a limitare l'alimentazione 
necessaria a un corretto funziona¬ 
mento della scheda grafica. Rimane 
comunque da valutare caso per caso 
l'affidabilità che è possibile ottene¬ 
re da un sistema che si trova ad 
operare ai limiti della capacità della 


circuiteria di regolazione dell'ali¬ 
mentazione. 

> Disturbi elettromagnetici 
prodotti dal trasformatore 

Sono in possesso di un notebook 
Acer Travelmate 200T con espan¬ 
sione della memoria a 128 MByte. 
Il problema che ho riscontrato in 
questi giorni è una cosa veramen¬ 
te strana: se mi connetto a Internet 
quando il Pc è alimentato a batte¬ 
ria ottengo un comportamento 
normale del modem e la connes¬ 
sione raggiunge la velocità di 
53.333 bps. Se invece tento di con¬ 
nettermi usando l'alimentatore di 
rete non è possibile superare la 
velocità di 14400 bps. Com'è pos¬ 
sibile? 

Leopoldo, via Internet 

Escludendo cause che potrebbero 
essere originate da cavi intrecciati e 
le normali interferenze elettroma¬ 
gnetiche di apparecchi vicini, quali 
Tv, lampade neon, impianti Hi-Fi, e 
altri elettrodomestici, è possibile 
che il problema sia dovuto all'ali¬ 
mentatore del portatile stesso. Esi¬ 
stono diversi tipi di alimentatori: al¬ 
cuni, i più comuni, si basano su una 
serie di avvolgimenti che servono a 
ridurre la tensione della rete elettri¬ 
ca al voltaggio necessario per il fun¬ 
zionamento del computer. Questi 
trasformatori sono facilmente rico¬ 
noscibili in quanto caratterizzati da 
un peso abbastanza elevato e dalle 
dimensioni non ridottissime. In que¬ 
sti alimentatori sono possibili rottu¬ 
re negli avvolgimenti interni (in se¬ 
guito a usura o cadute) che possono 
portare a disturbi elettromagnetici 
nella tensione in uscita. Gli alimen¬ 
tatori di nuova generazione non 
fanno più uso di avvolgimenti elet¬ 
trici ma di integrati in grado di com¬ 
piere una operazione simile al cam¬ 
pionamento della sinusoide di cor¬ 
rente alternata fornita in entrata. 
Prendendo la corretta porzione del¬ 
la sinusoide e livellandola con ap¬ 
positi circuiti è possibile ottenere 
una tensione stabile al valore desi¬ 
derato. Questi trasformatori hanno 
il pregio di essere molto più piccoli 
e leggeri dei precedenti, in quanto 
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non richiedono pesanti nuclei me¬ 
tallici su cui appoggiare gli avvolgi¬ 
menti elettrici, ma la qualità dell'ali- 
mentazione in uscita è funzione di 
molti parametri, come l'accuratezza 
di progettazione e la scelta degli in¬ 
tegrati che svolgono la funzione 
principale di "campionamento" (al¬ 
l'interno della stessa produzione 
esistono esemplari con tolleranze 
diverse). 

Il malfunzionamento descritto dal 
lettore è probabilmente dovuto a un 
problema aH'interno dell'alimenta- 
tore del computer portatile. 
Consigliamo quindi di tentare l'u¬ 
tilizzo del modem alimentando il 
computer con un altro trasforma¬ 
tore. Se a quel punto il problema 
di funzionamento del modem non 
si presentasse, sarà necessario so¬ 
stituire l'alimentatore con uno 
nuovo. Riteniamo improbabile che 
il problema sia riconducibile al 
modem, vidato sto che la periferi¬ 
ca opera correttamente se alimen¬ 
tata a batteria. 


> Accorgimenti per 
l’assemblaggio di hardware 
di seconda mano 

Pare ci siano tutti gli estremi per 
bruciare per stregoneria la scheda 
madre Asus P2B-F, acquistata d'oc¬ 
casione con un processore Pen¬ 
tium III a 500 MHz. Mi spiego me¬ 
glio: una volta montata nell'appo¬ 
sito case con alimentatore da 300 
Watt, ho installato, in sequenza, 
una scheda video nVidia Riva Tnt 
Asus 3400, una scheda Voodoo 
Diamond Monster, una scheda au¬ 
dio Guillemot Muse, un hard disk 
Quantum Fireball da 20 GByte; un 
lettore Cd-Rom 56x e 128 MByte di 
memoria marcata Toshiba. Acceso 
il Pc, tutto sembra funzionare cor¬ 
rettamente, ma appena inizio l'in- 
stallazione di Windows 98 il pun¬ 
tatore del mouse comincia a sfar¬ 
fallare. Spengo, entro nel Bios, eli¬ 
mino tutte le impostazioni di ri¬ 
sparmio energetico e metto "Ena- 
bled" nella voce del controllo del¬ 


la porta PS/2 del mouse al posto di 
“Auto". Disabilito anche la rileva¬ 
zione della temperatura. Riesco 
quindi a terminare l'installazione 
di Windows 98, installo alcuni 
programmi, provo il Pc e va vera¬ 
mente bene. Il giorno dopo il Pc 
non parte più: si illumina il Led 
dell'accensione e tutto il resto è 
muto. Lo apro, controllo tutto e mi 
assicuro che le schede Pei siano 
inserite correttamente negli slot. Il 
Pc si riavvia ma, al successivo spe¬ 
gnimento e riavvio non riparte. Ri¬ 
peto i controlli e riesco a farlo ri¬ 
partire. Così per tre volte di fila, 
finché non riesco più a farlo ac¬ 
cendere. Dopo mille tentativi, mi¬ 
steriosamente tutto riprende a fun¬ 
zionare a meraviglia. Vi chiedo 
come mai sia capitata una cosa si¬ 
mile e perché ora tutto funziona? 

Mario Ipocoana, via Internet 


Durante le operazioni di assem¬ 
blaggio di hardware di seconda ma¬ 
no si devono usare alcune accortez- 
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ze che non sono normalmente ne¬ 
cessarie con i componenti nuovi. In 
particolare è consigliabile un’accu¬ 
rata ispezione dei connettori per ve¬ 
rificarne la pulizia e che non siano 
stati danneggiati con forzature mec¬ 
caniche. È quindi possibile utilizza¬ 
re un puliscicontatti secco, disponi¬ 
bile nei negozi di elettronica sotto 
forma di bomboletta spray. Questo 
solvente può essere spruzzato, con 
l'ausilio di un piccolo tubo da appli¬ 
care sulla valvola, albinterno dello 
Slot-1 del processore e di tutti i con¬ 
nettori Pei e per i moduli Dimm di 
memoria, avendo cura di distribuirlo 
uniformemente per tutta la lunghez¬ 
za. Il prodotto va cosparso anche sui 
connettori delle varie schede Pei e 
del processore: con questa operazio¬ 
ne saranno eliminati eventuali resi¬ 
dui di ossidi metallici dovuti al con¬ 
tatto tra le piazzole del circuito 
stampato e le spazzole del connetto¬ 
re. Sara inoltre eliminata l’umidità, 
eventualmente presente, dovuta a 
un cattivo immagazzinamento dei 
componenti hardware. Prima di pro¬ 
cedere, è necessario attendere la 
completa evaporazione del liquido. 
È anche opportuno controllare la 
funzionalità delle ventole di raffred¬ 
damento, rimuovendo eventuali 
ostruzioni di polvere con una bom¬ 
bola d’aria compressa. Un cattivo 
funzionamento delle ventole può 
portare a surriscaldamenti e conse¬ 
guenti blocchi di sistema anche in 
sistemi non sottoposti a overclocking 
del processore. È inoltre una buona 
abitudine quella di controllare la 
funzionalità del sistema con una del¬ 
le tante utilità per il burn-in. Questi 
programmi fanno lavorare il Pc in 
tutte le sue componenti a ritmo so¬ 
stenuto per diverse ore, in modo da 
evidenziare qualsiasi comportamen¬ 
to anomalo dell’hardware. Facciamo 
infine notare che alcuni tipi di buste 
antistatiche non sono isolanti, come 
invece si potrebbe pensare, ma con¬ 
ducono l’elettricità e perciò non so¬ 
no adatte per appoggiarvi sopra 
schede madri collegate all'alimenta¬ 
zione. Così facendo si rischia di cau¬ 
sare cortocircuiti con danni irrime¬ 
diabili sia alla componente hardwa¬ 
re, sia all’alimentatore. 


> Problemi di sicurezza 

con il modem Adsl Speed Touch 

Home di Alcatei 

Facendo un largo uso di Internet sia 
per lavoro sia per hobby, ho pensato 
di passare dalla tradizionale connes¬ 
sione telefonica via modem a un più 
veloce collegamento Adsl. Dopo di¬ 
verse indagini su quali fossero i pro¬ 
vider in grado di fornire questo tipo 
di servizio nella mia zona, ho scelto 
l'offerta di Telecom Italia, Teleco- 
nomy Adsl. L'offerta comprende il 
modem in comodato d'uso, nel mio 
caso il modello Speed Touch Home 
di Alcatei, con interfaccia Ethernet. 
Dopo aver atteso che risolvessero 
alcuni problemi con le centraline 
che gestiscono la mia linea telefoni¬ 
ca sono finalmente stato in grado di 
utilizzare il nuovo collegamento con 
risultati soddisfacenti: è infatti possi¬ 
bile raggiungere velocità di down¬ 
load di circa 30 KByte/sec, perfetta¬ 
mente in linea con la velocità in 
downstream dichiarata di 256 
kbit/sec. Recentemente, seguendo i 
gruppi di discussione Usenet, ho 
però trovato diversi messaggi che ri¬ 
portavano problemi di sicurezza le¬ 
gati al modem Adsl in mio possesso. 
Poiché da quando ho adottato il col- 
legamento Adsl lascio quasi sempre 
il computer acceso e connesso a In¬ 
ternet, la possibilità che qualche pi¬ 
rata informatico si intrufoli nei miei 
dati personali non mi lascia tran¬ 
quillo. Le informazioni riportate nei 
newsgroup sono abbastanza fram¬ 
mentarie e anche le opinioni sulla 
gravità di questi problemi di sicu¬ 
rezza sono contrastanti. Scrivo alla 
vostra rivista nella speranza che 
possiate occuparvi di questo argo¬ 
mento, anche alla luce del fatto che 
questo modem prodotto da Alcatei 
sta attualmente entrando nelle case 
di migliaia di utenti, in quanto è uno 
dei due modelli che Telecom forni¬ 
sce nella propria offerta Adsl. 

Lettera firmata, via Internet 

Le vulnerabilità del modem Alcatei 
Speed Touch Home sono state evi¬ 
denziate da alcuni ricercatori del San 
Diego Super Computer Center e pos¬ 


sono essenzialmente essere riassunte 
nei seguenti quattro punti: 

> 1 II modem potrebbe consentire 
l’accesso non autorizzato tramite Tftp 
(Trivial file transfer protocol), un pro¬ 
tocollo integrato nell'hardware per 
consentire l’aggiornamento del 
firmware e la modifica delle imposta¬ 
zioni della periferica. L'accesso a 
queste funzioni di aggiornamento e 
configurazione è generalmente con¬ 
sentito solo tramite la connessione 
Ethernet che collega il modem al 
computer locale. Tuttavia, se sul com¬ 
puter locale è attivato il servizio Udp 



Il modem Adsl Speed Touch Home di Alcatei fa uso del 
processore di interfaccia Intel i960 per gestire i 
collegamenti con il Pc e di due integrati che si incaricano 
della codifica e decodifica dei dati nello standard Adsl. 

Questi integrati sono progettati e prodotti da Alcatei 
stessa. Da notare la curata ingegnerizzazione del 
circuito stampato. 

echo, è in teoria possibile che un 
hacker dall’esterno ne faccia uso per 
sovraccaricare il sistema e accedere 
ai dati. 

>2 II modem Speed Touch Home 
è dotato di un account Export che 
consente di eseguire operazioni di 
manutenzione. Il meccanismo di ac¬ 
cesso a questa funzionalità è basato 
su un sistema di autenticazione con 
password crittografata, ma l'algorit¬ 
mo utilizzato per la generazione del¬ 
la password ammette una facile de¬ 
codifica. In particolare sono utilizzati 
come chiavi per la generazione del 
codice alcuni dati reperibili a livel¬ 
lo dell'interfaccia di collegamento 
Ethernet. Questa vulnerabilità è pre¬ 
sente solo nel caso in cui al modem 
sia assegnato un indirizzo Ip. Ciò non ^ 
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avviene per default, ma molti utenti 
provvederanno ugualmente a com¬ 
piere questa operazione in quanto 
permette di sfruttare alcune interes¬ 
santi prerogative della periferica, co¬ 
me l'accesso ai menu di configurazio¬ 
ne tramite browser Web col protocol¬ 
lo Http. I privilegi dell'account Expert 
espongono a rischi di ogni genere se 
questo account diventa accessibile a 
utenti non autorizzati. 

> 3 Nei modem Speed Touch Ho¬ 
me per default non è presente una 
password di protezione per gli acces¬ 
si tramite i protocolli Telnet, Http e 
Ftp. Anche questa vulnerabilità è 
presente solo se al modem viene as¬ 
segnato un indirizzo Ip. 

> 4 II modem fornisce accesso sen¬ 
za richiedere alcun tipo di autentica¬ 
zione al fornitore di servizio che ge¬ 
stisce il collegamento fisico alla cen¬ 
trale (nel caso del lettore, Telecom 
Italia). Questa caratteristica è stata 
progettata dal produttore del¬ 


l’hardware per consentire al provider 
Internet di aggiornare il firmware e le 
impostazioni del modem in via remo¬ 
ta. Negli studi dei ricercatori del San 
Diego Super Computer Center si fa 
però presente che un hacker adegua¬ 
tamente equipaggiato potrebbe ac¬ 
cedere a questa funzionalità del mo¬ 
dem intercettando i fili telefonici. 
Tenendo presente quanto esposto è 
possibile adottare contromisure per 
impedire che queste peculiarità siano 
utilizzate da persone non autorizzate. 
In particolare è sicuramente consi¬ 
gliabile impostare una password per¬ 
sonalizzata sulla periferica. Questa 
precauzione non protegge in ogni ca¬ 
so da tutte le vulnerabilità evidenzia¬ 
te, ma è sicuramente il primo passo. 
Un secondo consiglio è quello di uti¬ 
lizzare un firewall adeguato, sotto 
forma di hardware dedicato o softwa¬ 
re da eseguire sulla macchina che 
gestisce la connessione Adsl. Con 
questo accorgimento è possibile bloc¬ 


care eventuali pacchetti con indirizzi 
di provenienza sottoposti a spoofing 
(una tecnica di intrusione che ingan¬ 
na il Pc trasmettendo pacchetti di da¬ 
ti modificati provenienti da una porta 
diversa rispetto a quella specificata e 
accreditata, con conseguenze anche 
devastanti per l’integrità del sistema 
e dei dati), con indirizzo di prove¬ 
nienza 255.255.255.255, o destinati a 
servizi di Udp echo o altre porte vul¬ 
nerabili del sistema. 

Riguardo ai quattro problemi di sicu¬ 
rezza descritti in precedenza, Alcatei 
ha pubblicato un documento in cui si 
minimizza l'impatto di queste vulne¬ 
rabilità. Riguardo al primo punto si fa 
presente che nei sistemi operativi 
Windows 95, 98, 98SE e Millennium 
Edition, la funzionalità "Udp echo" 
non è presente e quindi non è possi¬ 
bile che un hacker ne faccia uso 
per ottenere accesso non autorizza¬ 
to al modem. Nei sistemi Windows 
NT 4.0, Windows 2000 Professional 
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Sul nostro sito, ogni mese, i migliori 
programmi per usare il computer in modo 
più efficiente e veloce selezionati 
dalla redazione di PC Professionale. 

La descrizione dei programmi e le istruzioni 
per il corretto utilizzo sono pubblicate 
nella rubrica “Utility”, nelle ultime pagine 
della rivista. Per poter ottenere i programmi 
seguite le indicazioni riportate sulla pagina Web. 


ogni mese sul sito http://pcpro.mondadori.it 
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Il chipset Intel Ì81 5 di cui è 
equipaggiata la scheda 
madreAsusCusl2èin 
grado di gestire il bus Agp 
in modalità 4x, ma non 
supporta la funzionalità 
Agp Fast Write. 


la fun¬ 
zionalità "Udp 
echo" è presente, 
ma non viene abilitata 
nell'installazione tipica. In Li¬ 
nux questo servizio può invece ri¬ 
sultare abilitato secondo scelte di¬ 
pendenti da ogni produttore. Nelle 
distribuzioni più recenti sembra co¬ 
munque aver prevalso la cautela e il 
servizio è generalmente inattivo. Al¬ 
catei, dal canto proprio, sottolinea 
che i problemi di sicurezza legati alla 
possibilità che un hacker utilizzi ser¬ 
vizi del computer destinazione per 
far rimbalzare i propri comandi verso 
il modem non possono essere impu¬ 
tati alla periferica stessa ma a una 
cattiva configurazione del computer 
e in generale della rete locale. Per 
quanto riguarda invece il secondo ed 
il quarto punto, Alcatei difende la 
propria scelta di fornire accesso per 
la manutenzione a personale specia¬ 
lizzato e al gestore della connessione 
Adsl, non considerando però che l'al¬ 
goritmo per la generazione delle pas¬ 
sword dell'account Export sia ormai 
stato pubblicato su diversi siti Web 
che si occupano di sicurezza informa¬ 
tica. Per il quarto punto, Alcatei fa 
presente che se si ritiene possibile 
l'intercettazione dei cavi telefonici 
per accedere alle funzionalità di ge¬ 
stione del modem Adsl forse si fareb¬ 
be meglio a preoccuparsi del fatto 
che con questo tipo di operazione è 
possibile ascoltare ogni conversazio¬ 
ne a voce che avvenga sulla linea te¬ 
lefonica in questione. Riguardo all'o¬ 
biezione che contesta che il modem 
Speed Touch Home arrivi all’utente 
privo di una password di protezione, 
il produttore fa invece presente che 
questa caratteristica è evidenziata 
nella documentazione, dove si invita 
appunto ad immetterne una. È quin¬ 
di compito dell'utente completare la 
lettura dei manuali forniti con la peri¬ 
ferica prima di passare all'utilizzo. È 
possibile leggere il documento com¬ 


pleto che espone le motivazioni di 
Alcatei all'indirizzo www.alca- 
tei. com/consumei/dsl/securìty. 
htm. I ricercatori del San Diego 
Super Computer Center, non soddi¬ 
sfatti dalla risposta di Alcatei, hanno 
reso disponibili alcune patch di modi¬ 
fica del firmware del modem Speed 
Touch Home che eliminerebbero le 
vulnerabilità. Queste modifiche, re¬ 
peribili presso il sito Web http://secu- 
ri ty.sdsc.ed u/self-h elp/alca tel/tools/, 
consistono nella sostituzione di al¬ 
cuni byte alLinterno del firmware 
tramite un editor binario. Ovvia¬ 
mente questa operazione non è sup¬ 
portata in alcun modo da Alcatei e 
l'installazione di questo firmware 
modificato potrebbe far decadere la 
garanzia sulla periferica. 

> La modalità Agp Fast Write 
e il chipset Intel i815 

Su Pc Professionale mi è capitato 
spesso di leggere risposte dedicate 
al problema dell'attivazione della 
modalità Agp 4x, del sideband ad- 
dressing e della funzionalità Fast 
Write per le schede grafiche di ulti¬ 
ma generazione. Mi riferisco, tra 
gli altri, all'articolo apparso sul nu¬ 
mero di Luglio 2000 (n. 112) di Pc 
Professionale "Scheda grafica 
GeForce e modalità Agp Fast Wri¬ 
te Il mio sistema è composto co¬ 
me segue: scheda madre Asus Cu- 
sl2 con Bios aggiornato alla versio¬ 
ne 1006A, processore Pentium III a 
933 MHz, due Dimm da 128 MByte 
di Ram Pc-133, hard disk Maxtor 
DiamondMax Plus 60 da 40 GByte, 
scheda grafica GeForce2 Gts Ultra 
con 32 MByte di memoria video, gli 
altri componenti non penso siano 
rilevanti. Il sistema operativo che 
utilizzo è Windows Millennium 
Edition. Il Pc in questione opera in 
modo stabile e con ottime presta¬ 
zioni. L'unico dubbio che mi è ri¬ 
masto è che non sono riuscito ad 
attivare la modalità Agp Fast Write 
con la scheda grafica in mio pos¬ 
sesso. Le risposte che avete pubbli¬ 
cato riportano consigli per ottenere 
questo scopo con i chipset di pro¬ 
duzione VIA Technologies o AMD, 
ma non avete mai affrontato il pro¬ 


blema con i chipset di Intel. Per 
quello che ho potuto notare, nel 
Bios non vi è alcuna opzione che 
possa essere collegata alla funzio¬ 
nalità Agp Fast Write, né sono state 
di alcun aiuto varie modifiche da 
me tentate ad alcune chiavi del Re¬ 
gistro di Configurazione. Siete a 
conoscenza di qualche metodo per 
ottenere questo scopo con la sche¬ 
da madre in mio possesso? 

Antonello C., via Internet 

La funzionalità Agp Fast Write è 
stata concepita per consentire alla 
Cpu di scrivere direttamente nel 
trame buffer della scheda grafica, 
senza compiere passaggi intermedi 
attraverso la memoria di sistema. 
Secondo le stime fatte in fase di for¬ 
malizzazione dello standard Agp, 
questa modalità di accesso avrebbe 
dovuto risultare fino al 30 per cento 
più veloce rispetto al normale tra¬ 
sferimento dati in modalità Agp 4x. 
In base però a misurazioni fatte con 
personal computer configurati per 
utilizzare questa funzionalità non è 
stato verificato, nell'utilizzo reale, 
l'aumento di prestazioni atteso. A 
parte i dubbi sull'eventuale benefi¬ 
cio derivante dall'uso di questa fun¬ 
zionalità, possiamo rassicurare il 
lettore che la mancata attivazione 
non è dovuta ad una errata installa¬ 
zione o configurazione dell'hardwa- 
re, ma piuttosto al fatto che il chi¬ 
pset Intel i815 non supporta l'Agp 
Fast Write. Per questo stesso motivo 
le relative voci non sono contenute 
nel Bios della scheda madre. 


> Entrare nel Bios del 
Controller Abit HotRod 100 

In riferimento alla lettera di Ora- 
zio Modica apparsa nella rubrica 
Posta Tecnica & Hardware nel nu¬ 
mero di aprile 2001 di Pc Profes¬ 
sionale, voglio rendere noto che 
ho riscontrato un problema simile 
con lo stesso controller su una 
scheda madre Supermicro P6DBE. 
Il problema è stato risolto aggior¬ 
nando il firmware del controller 
con la nuova versione scaricata 
dal sito di Abit. 

Alessandro Cariatone, via Internet 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Installazione di Easy CD 
Creator 5 Platinum su 
Windows 2000 

Sul mio computer è installato il 
sistema operativo Windows 2000 
Professional. Per la masterizza¬ 
zione dei Cd-R ho sempre utiliz¬ 
zato Easy CD Creator, program¬ 
ma di cui apprezzo enormemente 
la semplicità d'uso. Tutto ha fun¬ 
zionato correttamente fino a 
quando ho tenuto la versione 4.03 
di questo programma. Pochi gior¬ 
ni fa mi è stata regalata la nuova 
versione 5 Platinum e sono subito 
passato all'installazione, ma al 
momento di riavviare la macchina 
per completare l'operazione il si¬ 
stema si è bloccato alla schermata 
iniziale con il logo di Windows 
2000. Ho atteso diversi minuti 
sperando che fosse un'attesa nor¬ 
male dovuta al procedimento di 
installazione, ma il sistema non 
ha più dato segni di vita. Ho riav¬ 
viato la macchina in modalità 
provvisoria, per verificare quale 
fosse il problema ma il boot se- 
lector di Windows 2000 mi ha se¬ 
gnalato l’impossibilità di far par¬ 
tire il sistema anche in questo 
modo, riportando che il file Nto- 
skrnl.exe non era stato trovato 
nella cartella \ WinNt\System32. 
Per risolvere il problema ho do¬ 
vuto collegare l'hard disk su cui 
si trova la partizione contenente 
Windows 2000 a un'altra macchi¬ 
na e, tramite questa, riposizionare 
il file mancante nella cartella spe¬ 
cificata. Fatto questo, sono riusci¬ 
to ad avviare la macchina in mo¬ 
dalità provvisoria e ho quindi 
proceduto alla rimozione di Easy 
CD Creator 5. A parte il fatto che 
non riesco a capire quale sia la 
relazione tra l'installazione di Ea¬ 
sy CD Creator 5 e il file Nto- 
skrnl.exe, vi è capitato di riscon¬ 
trare malfunzionamenti come 
quelli appena descritti utilizzando 
il software di masterizzazione 
prodotto da Adaptec/Roxio ? 

Massimiliano Verzellesi, via Internet 

Nei gruppi di discussione di Use¬ 
net, durante l'ultimo mese sono ri¬ 


petutamente apparsi messaggi che 
segnalavano lo stesso problema 
descritto dal lettore. Il malfunzio¬ 
namento è stato dapprima mini¬ 
mizzato: non a caso, Roxio, la nuo¬ 
va società alla quale Adaptec ha 
delegato lo sviluppo del software, è 
infatti prossima alla quotazione in 
Borsa e notizie negative sull’affida¬ 
bilità dei prodotti potrebbero avere 
un impatto negativo sull’operazio¬ 
ne. Secondo alcuni, Easy CD Crea¬ 
tor 5 Platinum è stato rilasciato ra¬ 
pidamente proprio per consentire 


una quotazione più favorevole del¬ 
la nuova società, ma l’eccessiva 
fretta avrebbe portato a un risulta¬ 
to opposto a quello sperato. Infatti, 
il numero di utenti che lamentano 
problemi è cresciuto al punto da 
obbligare il produttore a prendere 
atto della situazione e a rendere 
pubbliche le informazioni sulle 
cause e i metodi per risolverli. In 
particolare, eseguendo l’installa¬ 
zione completa di Easy CD Creator 
5 Platinum si possono presentare 
due problemi: un errore di sistema 
evidenziato dalla tipica schermata 
blu e un'estrema lentezza nell'av¬ 
vio del sistema operativo. 

Secondo Roxio, l’origine degli erro¬ 
ri sarebbe il modulo Take Two di 
Easy CD Creator 5, utilizzato per il 
backup dell’hard disk; la lentezza 
all'avvio diventerebbe particolar¬ 
mente evidente in macchine dotate 
di unità rimovibili come, per esem¬ 
pio, i drive Zip di Iomega. Infatti, il 
modulo Take Two all'avvio della 
macchina cerca di stabilire la con¬ 


figurazione hardware del sistema 
richiedendo informazioni sul tipo, 
numero di partizioni e geometria 
delle unità di archiviazione dati. 
Nei dispositivi rimovibili come i 
drive Zip, se il disco non è inserito 
nel lettore, Take Two può ricevere 
dati inconsistenti. In particolare, il 
dato che causa il malfunzionamen¬ 
to è relativo al numero di partizioni 
dell'unità, in quanto Take Two con¬ 
tinuerà a tentare di aggiungere al 
sistema tutte le partizioni rilevate 
(in realtà inesistenti) e questa ope¬ 
razione potreb¬ 
be portare l’ap¬ 
plicazione a en¬ 
trare in un ciclo 
ripetitivo. Come 
soluzione, Ro¬ 
xio consiglia di 
scollegare tem¬ 
poraneamente i 
drive rimovibili 
dalla macchina 
(potrebbe esse¬ 
re necessario 
scollegare an¬ 
che il lettore di 
Cd-Rom, il ma- 
sterizzatore ed 
alcune partico¬ 
lari periferiche Usb) in modo da 
permettere il boot del sistema ope¬ 
rativo e poi procedere alla disin¬ 
stallazione del software. La nuova 
procedura d’installazione dovrà poi 
essere eseguita in questo modo: 

> 1 In Windows 2000, chiudere 
tutte le applicazioni eseguite auto¬ 
maticamente all'avvio del sistema. 

> 2 Installare Easy CD Creator 5 
Platinum. Se durante l'operazione 
sarà richiesto di aggiornare l'in- 
staller, rispondere facendo clic su 
Ok e, al termine, riavviare la mac¬ 
china. 

> 3 Una volta completata l'instal¬ 
lazione di Easy CD Creator 5 sarà 
richiesto di riavviare nuovamente 
il sistema. 

A questo punto è necessario fare 
clic su No e non riavviare. 

> 4 Scaricate l'aggiornamento 
Ecdc 5.01 dalLindirizzo 

ftp ://ftp. roxio. com/roxi o/cd_recor- 
ding_software/aol/ecdc_v501_up.e 
xe e installatelo. 
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> 5 Scaricare e installare anche 
l’ulteriore aggiornamento che por¬ 
ta la versione del programma al 
numero 5.01S. Il file è disponibile 
all'indirizzo 

ftp ://ftp. roxio. com/roxi o/cd_recor- 
ding_software/a ol/ecdc5. Ols. exe. 

> 6 Al termine, un messaggio 
informerà che l'installazione è sta¬ 
ta completata con successo. Riav¬ 
viare la macchina. 

In questo modo viene ripristinata la 
completa funzionalità del software. 
Roxio ha comunicato che rimane a 
disposizione dei propri clienti per 
qualsiasi ulteriore chiarimento che 
riguardi Easy CD Creator 5 Plati- 
num. L'assistenza tecnica può esse¬ 
re contattata all’indirizzo e-mail 
support@roxio. de 


> Non cancellate il file 
Sulfnbk.exe! 

Cercate nel vostro Pc, potrebbe 
essere presente il file 
Sulfnbk.exe. Si tratta di un virus 
allegato alle e-mail. Senza che 
nessuno se ne accorga si propaga 
verso tutti i contatti presenti nel¬ 
la vostra rubrica. È stato pro¬ 





grammato per distruggere i dati 
del Pc il giorno 25 maggio. Elimi¬ 
natelo, di solito si trova nella car¬ 
tella C:\Windows\Command. Una 
volta trovato cancellatelo e ri¬ 
muovetelo subito anche dal cesti¬ 
no dei rifiuti! 

Lettera firmata, via Internet 

La nostra casella di posta elettroni¬ 
ca è stata inondata da decine e de¬ 
cine di messaggi di questo tipo. 
Vogliamo rassicurare i lettori che 
avessero ricevuto questa stessa 
notizia: si tratta di uno scherzo. L'o¬ 
rigine di questa informazione è sta¬ 
ta rintracciata in Brasile, con una 
mail originale scritta in portoghese, 
che qualche zelante utente di In¬ 
ternet si è poi preoccupato di tra¬ 
durre in inglese, oltre che nelle di¬ 
verse lingue nazionali, consenten¬ 
do a questo scherzo di viaggiare 
per il mondo. Il file Sulfnbk.exe è 
in realtà un’utilità che serve a ripri¬ 
stinare i nomi di file lunghi più di 8 
caratteri introdotti con le estensio¬ 
ni al file System Fat di Windows 95. 
Il fatto che il file in questione non 
sia presente in tutte le diverse ver¬ 
sioni dei sistemi operativi di Micro¬ 
soft ha contribuito a far credere che 
questo potesse effettivamente es¬ 
sere stato inserito abusivamente 
nel sistema. 

Trattandosi di un file eseguibile, è 
ovviamente possibile che durante il 
suo utilizzo divenga infetto, come 
tutti gli eseguibili ma di per sé 
questo programma non contiene 
un codice nocivo. Esiste però un 
virus, classificato nel database 
del Symantec Anti-Virus Reseach 
Center con il nome W32.Magi- 
str.24876@mm che può arrivare per 
posta con il nome Sulfnbk.exe, ma 
ovviamente questo non gli permet¬ 
te di installarsi autonomamente 
nella cartella C:\Windows\Com- 
mand. Il virus in questione viene 
comunque rilevato da tutti i più no¬ 
ti antivirus presenti sul mercato e 


non vi sono quindi problemi a ri¬ 
muoverlo dal sistema. 

Nel caso abbiate seguito l'indica¬ 
zione della e-mail goliardica e ab¬ 
biate cancellato il file potrete in 
ogni caso reinstallarlo dal Cd-Rom 
di Windows, estraendolo dagli ar¬ 
chivi Cab del sistema operativo. 
Per la procedura potete fare riferi¬ 
mento alla risposta "Errore nel ca¬ 
ricamento del Kernel! Reinstallare 
Windows?" pubblicata sul numero 
di gennaio 2001 (n. 118) di Pc Pro¬ 
fessionale. Attualmente stanno cir¬ 
colando diverse versioni della bur¬ 
la relativa al file Sulfnbk.exe-, nella 
prima, l'originale, si avvisava che il 
25 maggio il contenuto dell’hard 
disk sarebbe stato irrimediabil¬ 
mente cancellato, in una seconda 
versione la data era stata aggiorna¬ 
ta all'l giugno, mentre in altri mes¬ 
saggi si riportava che il suddetto fi¬ 
le era in realtà uno "spyware" ov¬ 
vero un software che, una volta in¬ 
seritosi nel sistema, avrebbe per¬ 
messo a un utente remoto di curio¬ 
sare all'interno del computer. In 
questo contesto, l'unico vero "vi¬ 
rus” è stata la propagazione delle 
e-mail contenenti l'avviso, a volte 
inviate per divertimento da utenti a 
conoscenza dello scherzo, altre vol¬ 
te da persone in buona fede nella 
speranza di evitare qualche gratta¬ 
capo ad amici e conoscenti. Un 
grande numero di copie di questa 
mail potrebbero, in effetti, avere 
un effetto negativo sui server che 
gestiscono la posta elettronica dei 
grandi e piccoli provider Internet. 
Consigliamo ai nostri lettori di rite¬ 
nere false informazioni riguardanti 
virus che arrivino, non sollecitate, 
via e-mail. 

Verificatene sempre l’attendibilità 
consultando il Symantec Anti-Vi- 
rus Research Center oppure il sito 
di McAfee VirusScan e in ogni caso 
evitate di rispedire l’informazione 
ad altri: per una protezione effica¬ 
ce contro i virus sono infatti neces- 
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sari aggiornamenti 
costanti che non 
possono sicuramente 
essere forniti dalle 
informazioni che arri¬ 
vano in modo occa¬ 
sionale tramite il tam¬ 
tam degli amici. 

> Puntatore del 
mouse invisibile 
in Suse Linux 7.1 



Vi scrivo perché credo di aver ri¬ 
scontrato qualche problema di 
compatibilità tra Suse Linux 7.1, 
allegato al numero di maggio del¬ 
la rivista, e il mio mouse Logite¬ 
ch. Il problema si presenta come 
la totale cecità da parte di Linux 
nei confronti del mouse. La confi¬ 
gurazione del Pc è la seguente: 
scheda madre Asus A7V133, pro¬ 
cessore AMD Athlon Thunderbird 
a 900 MHz, scheda grafica Dia¬ 
mond Viper V330, scheda audio 
Sound Blaster Live! basic, modem 
interno Hamlet 56k (chipset Co- 
nexant), due Dimm Pc-133, una da 
256 MByte e l'altra da 128 MByte, 
un hard disk Quantum Fireball 
EX da 5 GByte e un Fireball Lct 
da 10,2 GByte, lettore di Cd-Rom 
Pioneer 40x, oltre ovviamente al 
mouse Logitech Pilot seriale 3 ta¬ 
sti senza scroller. Come sistemi 
operativi ho Windows Millen¬ 
nium Edition installato sull’hard 
disk da 5 GByte (master prima¬ 
rio), Windows 2000 installato su 
una partizione da 7,5 GByte del- 
l'hard disk da 10,2 GByte (slave 
primario) e Linux sulla restante 
partizione da 2 GByte dello stesso 
disco. Il boot è gestito da Lilo e 
successivamente dal boot mana¬ 
ger di Windows 2000 Professio¬ 
nal. Ho ripetuto per tre volte l'in- 


stallazione 
di Linux 
provan¬ 
do, ad 
esempio, a 
variare il 
kernel ma 
nulla è cam¬ 
biato. Sconcer¬ 
tato, ho pensato 
a questo punto 
che dipendesse 
dal mouse (nono¬ 
stante sia un mouse che funzio¬ 
na perfettamente anche su sistemi 
Unix/Silicon Graphics) e ho ac¬ 
quistato un Logitech PS/2 a 3 tasti 
con scroller, ma nulla da fare. A 
questo punto credo dipenda dal 
software, visto che altre persone 
mi hanno detto di non aver mai 
riscontrato problemi di sorta con 
altre versioni di Linux (vedi Co¬ 
rel, Red Hat ecc.). Ho evitato di 
installare il Suse Linux 7.1 su altri 
sistemi, per evitare di compro¬ 
metterli, anche se credo che non 
sia un problema così grave (sicu¬ 
ramente c'è una soluzione). Non 
ho idea se l'utilizzo di un mouse 
Usb possa cambiare la situazione. 
Mi appello alla vostra esperienza, 
nella speranza di non dover fare 
interventi drastici sulla mia mac¬ 
china. 

Alessandro Avenali, via Internet 


In alcuni casi, il puntatore del mou¬ 
se può non apparire sullo schermo 
oppure viene visualizzato in modo 
errato, come un quadratino a righe 
verticali. Il difetto si manifesta al¬ 
l'avvio dell'interfaccia grafica di Li¬ 
nux, sia con un Window Manager, 
sia in un ambiente di tipo Desktop. 
Il gestore grafico di Linux utilizza, 
per visualizzare il puntatore del 
mouse, un cursore gestito tramite 
l’hardware della scheda grafica. La 
scelta di utilizzare questo cursore 
permette di scaricare il processore 
del computer dalla gestione del 
movimento del mouse. Purtroppo, 
con alcune schede grafiche la ge¬ 
stione hardware del puntatore non 
avviene correttamente. Tra le sche¬ 
de più soggette al problema segna¬ 
liamo le Matrox Millennium G200, 


Mystique G200, G400 e G450, oltre 
ad alcuni modelli che fanno uso dei 
chip grafici nVidia Riva Tnt e Riva 
Tnt2. Il problema si presenta con 
maggiore frequenza alle risoluzio¬ 
ni più elevate e con modalità grafi¬ 
che Hi-Color o TrueColor. Per la ri¬ 
soluzione del problema è possibile 
tentare l’aggiornamento del Bios 
della scheda grafica. 

Per tutte le schede Matrox delle fa¬ 
miglie G200, G400 e G450 sono di¬ 
sponibili versioni aggiornate pres¬ 
so il sito Web www.matrox.com/ 
mga/support/drivers/bios/home.cfm. 
Se questa operazione non risolves¬ 
se il problema, è possibile rinun¬ 
ciare alla gestione hardware del 
puntatore del mouse inserendo l'i¬ 
struzione “ sw_cursor" nel file 
/etc/XF86Config. Così facendo, il 
cursore del mouse sarà disegnato 
semplicemente copiando di volta 
in volta la sua immagine nella cor¬ 
retta posizione sullo sfondo del de¬ 
sktop grafico tramite il processore 
del computer, un procedimento 
quindi completamente gestito via 
software. Questa opzione può esse¬ 
re selezionata anche mediante il 
programma di utilità SaX. Dopo 
aver mandato in esecuzione questa 
utilità, potrete entrare nel menu 
Graphic Card, fare clic sulla voce 
Advanced e selezionare l'opzione 
“sw_cursor" dalla lista. Lo stesso 
risultato può essere ottenuto mo¬ 
dificando manualmente il file 
/etc/XF86Config (dopo averlo 
creato con l’esecuzione del pro¬ 
gramma di configurazione xf86 
config). Con l’aiuto di un editor di 
file testuali come Vi oppure Emacs, 
aprite questo file e scorretelo fino 
alla sezione Device. Una tipica se¬ 
zione Device dovrebbe contenere 
le seguenti righe: 

Section “Device’’ 

Identifier “Primary-Card’’ 

VendorName “marufacturer” 
BoardName “cardname" 

# VideoRam 4096 
Endsection 


Inserite prima della riga contenen¬ 
te la dichiarazione Endsection l’op¬ 
zione “ sw_cursor" . Dopo questa 
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OpenOffice.org 

Sauri* Prajsct 


La suite OpenOffice.org, 
liberamente distribuibile, è frutto di 
un progetto Open Source 
sponsorizzato tra gli altri da Sun 
Microsystems. 


operazione la sezione Device sarà 
come la seguente: 

Section '‘Device’’ 

Identifier ",Primary-Card” 

VendorName “manufacturer” 
BoardName “cardname" 

# VideoRam 4096 
Option “sw_cursor” 

Endsection 

Dopo questa modifica il cursore del 
mouse dovrebbe essere visualizza¬ 
to correttamente. 


> Gestione di tabelle Excel 
protette da password con 
OpenOffice.org 

Ho deciso di provare la versione 
di Openoffice.org fornita col nu¬ 
mero di aprile 2001 di Pc Profes¬ 
sionale. Ho trovato il programma 
molto migliorato rispetto a Sta- 
rOffice 5.2 da cui deriva e ho 
pensato di provare il foglio elet¬ 
tronico della nuova suite con un 
documento realizzato con Excel 
2000 SR-1 installato su Windows 
2000 Professional. Per abitudine 
proteggo le formule inserite nei 
fogli di lavoro bloccando la mo¬ 
difica delle celle con una pass¬ 
word. 

Tra le altre buone caratteristiche, 
Openoffice.org consente di ri¬ 
muovere la protezione del foglio 
di lavoro Excel senza richiedere 
di inserire alcuna password, sem¬ 


plicemente con il comando Ri¬ 
muovi Password. 

Vi prego di segnalare l'inconve¬ 
niente a quanti come me pensa¬ 
vano di poter distribuire i propri 
documenti Excel proteggendoli 
dalle modifiche non autorizzate 
con i metodi di protezione interni 
di questo applicativo. 

Claudio Casalegno, via Internet 

La fragilità della protezione con 
password dei file prodotti con Mi¬ 
crosoft Office è nota già da tempo 
agli operatori del settore che fanno 
ormai uso di metodi alternativi per 
la protezione dei loro lavori. Sono 
infatti facilmente reperibili sui siti 
hacker molteplici versioni di pro¬ 
grammi che oltrepassano in vari 
modi questo tipo di protezione. Al¬ 
cuni consentono semplicemente 
l’accesso ai dati contenuti nel file, 
altri si spingono fino alla ricostru¬ 
zione della password utilizzata per 
attivare la protezione. 

Il tempo richiesto per quest’ultima 
operazione è limitato a poche deci¬ 
ne di secondi. 

Alla luce di ciò, l’unica obiezio¬ 
ne che si può portare a Open- 
Office.org è di aver ufficializzato 
una situazione di vulnerabilità or¬ 
mai ben nota, portandola a cono¬ 
scenza del grande pubblico. 

Ci auguriamo che Microsoft faccia 
tesoro di questa esperienza e forni¬ 
sca metodi di protezione più effica¬ 
ci nelle future versioni dei propri 
applicativi per l'ufficio. 


> Nuovo Pc e vecchia 
installazione del sistema 
operativo 


Ho da poco assemblato un Pc con 
scheda madre Asus A7M266, pro¬ 
cessore AMD Athlon a 1,2 GHz 
con Fsb a 266 MHz, Ram Ddr 256 
MByte Pc-2100, hard disk IBM da 
30 GByte Ata-100, scheda video 
Asus 7700 GeForce2 Gts, scheda 
audio Sound Blaster Live! Value, 
lettore Zip interno, drive di Dvd- 
Rom Creative 5x Dxr2, masteriz- 
zatore AOpen CRW-1232A, mo¬ 
dem Adsl Alcatei Manta Usb, cas¬ 
se Cambridge Soundworks. Il si¬ 
stema operativo, Windows 98 
(prima edizione), al pari dei pro¬ 
grammi è rimasto invariato per¬ 
ché il vecchio hard disk è stato 
copiato, apparentemente con suc¬ 
cesso, su quello nuovo. Ma men¬ 
tre prima il sistema era molto sta¬ 
bile, ora è estremamente instabi¬ 
le. Si sono inoltre presentate al¬ 
cune anomalie: 

>1 II lettore Zip, visto corret¬ 
tamente nel Bios e in ambiente 
operativo Ms-Dos, viene qualifi¬ 
cato da Windows come unità a di¬ 
schetti B:, ma come Zip drive nel¬ 
la cartella di Sistema (a parte 
questo sembra comunque funzio¬ 
nare correttamente). 

> 2 L'audio on-board della 
scheda madre, pur essendo stato 
disabilitato nel Bios e i relativi 
driver non installati, viene confi¬ 
gurato da Windows (Nella cartel¬ 
la Sistema è identificato con un 
punto interrogativo e “Pei Multi¬ 
media Audio Device"). 

In genere, quando accendo il Pc, 
Windows si blocca immediata¬ 
mente prima del caricamento del¬ 
la barra di Avvio sul Desktop. A 
quel punto il Pc non accetta alcun 
comando e devo usare il pulsante 
di reset. Dopo lo ScanDisk, il Pc si 
accende correttamente, ma il mo¬ 
dem non è in linea (le spie sono 
spente). Ripeto la procedura e do¬ 
po qualche tentativo tutto funzio¬ 
na, compreso il modem. A questo 
punto il Pc sembra funzionare sen- 
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za ulteriori problemi. Il tecnico 
che ha assemblato il Pc sostiene 
che questi problemi potrebbero 
derivare dal Bios della scheda ma¬ 
dre (è stata installata l’ultima ver¬ 
sione disponibile, la 1003, la suc¬ 
cessiva è ancora preliminare). Il 
suo consiglio è di attendere il rila¬ 
scio della prossima versione per 
verificare se tutto si risolve. Mi 
chiedo se la sua diagnosi sia esat¬ 
ta: esiste una versione della sche¬ 
da madre priva di audio? Può es¬ 
sere quello il problema? 

Aldo, via Internet 

I problemi di stabilità riscontrati 
dal lettore sono quasi sicuramente 
dovuti all'utilizzo della precedente 
installazione di Windows sul nuovo 
hardware. L'hardware del compu¬ 
ter infatti viene esaminato esclusi¬ 
vamente durante la fase di installa¬ 


zione e airinterno del sistema ope¬ 
rativo vengono apportate modifi¬ 
che specifiche per la macchina su 
cui deve girare. Per questo motivo 
è sempre necessario procedere a 
una nuova installazione di Win¬ 
dows quando si sostituisce la sche¬ 
da madre del computer. In partico¬ 
lare, l'operazione è inevitabile 
quando la nuova scheda madre è 
basata su un chipset diverso. Per ri¬ 
solvere il problema non è sufficien¬ 
te reinstallare Windows sulla in¬ 
stallazione preesistente, perché 
molti file fondamentali, come il Re¬ 
gistro, non vengono sovrascritti e 
conservano le impostazioni del si¬ 
stema precedente. 

Un altro motivo per il quale è ne¬ 
cessario procedere a una installa¬ 
zione ex novo di Windows quando 
si sostituisce la scheda madre ri¬ 
guarda il supporto alle modalità 


Apm (Advanced power manage¬ 
ment, gestione avanzata dell'ali¬ 
mentazione) e Acpi (Advanced 
configuration and power interface, 
interfaccia avanzata di configura¬ 
zione e gestione dell'alimentazio¬ 
ne): passando a nuovo hardware è 
probabile che questo implementi lo 
standard Acpi al posto dell'ormai 
datato Apm, e Windows può essere 
configurato per l'utilizzo di queste 
prerogative esclusivamente duran¬ 
te la fase di installazione. Per mag¬ 
giori informazioni su queste pro¬ 
blematiche, rimandiamo alla rispo¬ 
sta "La gestione degli Irq in mac¬ 
chine con Bios Acpi" pubblicata 
nella rubrica della Posta Tecnica & 
Hardware del numero di maggio 
2001 (n. 122). 

Riguardo agli altri malfunziona¬ 
menti descritti dal lettore, il fatto 
che allo Zip drive sia stata asse¬ 
gnato l’identificativo di unità B: 
non è di per sé un problema, anzi 
in alcune configurazioni particolari ^ 
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può aiutare il sistema operativo a 
identificare la periferica come di¬ 
spositivo rimovibile (gli identifica¬ 
tivi A: e B: infatti erano in origine 
riservati esclusivamente ai drive 
floppy, che sono ovviamente sup¬ 
porti rimovibili). Ricordiamo però 
all'utente che per un corretto fun¬ 
zionamento dello Zip drive è ne¬ 
cessario installare il relativo 
software di supporto: è possibile 
prelevarlo aH’indirizzo www.iome- 
ga.com/ 

software/ioware28pc_it.html. La 
presenza dell'audio on-board non 
può portare, di per sé, a problemi 
di stabilità. 

È sufficiente disabilitare la periferi¬ 
ca mediante l'utilità Sistema all'in- 
terno del Pannello di Controllo: do¬ 
po aver selezionato il segnalibro 
Gestione Periferiche sarà possibile 
fare doppio clic sulla periferica eti¬ 
chettata "Pei Multimedia Audio 
Device" e mettere il segno di spun¬ 
ta sulla casella Disattiva in guesto 
profilo hardware. Dopo un riavvio 
all'interno della Gestione Periferi¬ 
che la periferica sarà evidenziata 
da una X di colore rosso. Ciò indica 
che la periferica è stata disabilitata 
e non occupa più risorse di sistema. 
Escludiamo comungue che l'insta¬ 
bilità sia da ricondursi alla presen¬ 
za di guesta funzionalità sulla 
scheda madre. 


> Driver per l’utilizzo delle 
schede grafiche Matrox con 
Suse Linux 7.1 

Ho apprezzato molto la distribu¬ 
zione Suse Linux 7.1 allegata al 
numero di maggio 2001 di Pc Pro¬ 
fessionale. Ho una scheda grafica 
Matrox G450 Dual Head e pur¬ 
troppo i driver per XFree86 4.0.x 
inclusi nella distribuzione non 
funzionano con questa periferica. 
Dopo un po' di ricerche ho scoper¬ 
to il problema: il driver mga_drv.o 
è difettoso. Il bug si presenta 
quando faccio partire il sistema di 
gestione delle finestre XFree86 
con StartX (o con il test della sche¬ 
da video): lo schermo si oscura e il 
monitor non visualizza nulla. Sul 
monitor appare un messaggio che 


informa che è stata impostata una 
frequenza fuori dell'intervallo am¬ 
messo (in genere un valore tipo 
150 Hz o superiore). Da indagini 
svolte, sembra che il driver in al¬ 
cuni casi attivi la seconda uscita 
video anziché quella principale. Il 
problema è che non c'è verso di 
fargli riattivare l'uscita primaria 
con le frequenze corrette, neanche 
aprendo una console in modalità 
testuale con Ctrl-Alt-Fl. Nono¬ 
stante la mancanza di immagini 
sullo schermo il sistema operativo 
Linux è comunque attivo: è possi¬ 
bile, ad esempio, effettuare il login 
come root in una console virtuale 
ed eseguire la procedura di spe¬ 
gnimento. Per il mio problema la 
soluzione è stata scaricare dal sito 
Matrox l'ultima versione del dri¬ 
ver mga_drv.o (sul sito è disponi¬ 
bile come versione preliminare 
ma, almeno nel mio caso ha fun¬ 
zionato benissimo). In alternativa 
ci si può procurare i binari di 
XFree86 4.0.3 e utilizzare il driver 
incluso in quel pacchetto (avendo 
cura di scegliere l'archivio per l'u¬ 
tilizzo con le librerie glibc 2.1). 

Roby, via Internet 

Matrox ha una lunga storia per 
quanto riguarda il supporto di Li¬ 
nux. Le schede grafiche della serie 
Millennium da sempre sono state 
considerate una delle scelte miglio¬ 
ri per questo sistema operativo, sia 
per la loro velocità nella grafica 2D, 
sia per la stabilità dell'hardware. Gli 
sviluppatori del gestore grafico 
XFree86, sotto l'impulso della larga 
base utenti, si sono sempre sforzati 
di ottimizzare al massimo i server 
dedicati a queste schede. Nella ver¬ 
sione 4.x, in particolare, è stato inte¬ 
grato il supporto per molte funzioni 
2D e 3D eseguite ad hardware. 
Questa operazione, sebbene abbia 
contribuito a far rimanere gli adat¬ 
tatori grafici di Matrox al vertice 
delle prestazioni con il sistema ope¬ 
rativo Linux, si è rivelata tutt'altro 
che banale e sta richiedendo tuttora 
un notevole impegno da parte degli 
sviluppatori di XFree86 per il debug 
del nuovo codice. In questo ambito 
si collocano i problemi descritti dal 
lettore, che sono comuni a tutti i 


modelli delle famiglie Matrox G400 
e G450. Il malfunzionamento si ma¬ 
nifesta con l'impostazione di una 
frequenza di refresh verticale scor¬ 
retta, con un valore che può essere, 
a seconda dei casi, molto superiore 
o inferiore al massimo gestibile dal- 
l'hardware. Fino a poco tempo fa, 
quando si presentava questo pro¬ 
blema, l'unica soluzione consisteva 
nel procedere alla disinstallazione 
di XFree86 4,x e al ripristino della 
versione 3.3.x che, non contenendo 
le ultime ottimizzazioni, non pre¬ 
sentava il malfunzionamento. 
Matrox, cosciente della sempre 
maggior rilevanza della percentua¬ 
le di mercato di Linux, ha recente¬ 
mente iniziato a impegnarsi in pri¬ 
ma persona per il supporto di que¬ 
sto sistema operativo e ha rilasciato 
varie versioni di driver (tuttora pre¬ 
liminari, ma con progressi evidenti, 
sia sotto il punto di vista delle pre¬ 
stazioni, sia nell’affidabilità) per il 
proprio hardware. Questi driver so¬ 
no composti essenzialmente da due 
oggetti: mga_drv.o, che si occupa 
della gestione delle schede G450, e 
il file mga_hal_drv.o che estende il 
supporto alle schede grafiche delle 
serie G200 e G400. 

Tramite questi moduli è possibile 
utilizzare le funzionalità Dual Head, 
digitai fiat panel e anche l'uscita Tv. 
È permessa inoltre l'impostazione 
della velocità di clock del chip gra¬ 
fico, che può essere portato a lavo¬ 
rare ai livelli solitamente utilizzati 
con Windows, eliminando così la 
differenza di prestazioni tra que¬ 
sti due sistemi operativi. Il driver 
in questione può essere scaricato 
all'indirizzo www.matrox.com/ 
mga/support/drivers/files/ln ux_07. c 
fm. L'ultima versione disponibile è 
stata progettata per integrarsi con le 
versioni 4.0.2 o 4.0.3 di XFree86. Il 
supporto è attualmente limitato alla 
piattaforma x86. Una volta installa¬ 
ta un'adeguata versione di XFree86 
e averne verificato la funzionalità 
è possibile installare il driver 
mga_drv.o all'interno della direc¬ 
tory /usr/Xl lR6/lib/modules/ 
drivers. È consigliabile fare una co¬ 
pia di sicurezza del file mga_drv.o 
fornito con XFree86: si può compie¬ 
re questa operazione semplicemen- 
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te rinominando il file mga_drv.o già 
presente in questa directory in 
mga_div. o_old. 

Se la scheda grafica che si intende 
utilizzare è una Matrox G450, que¬ 
sta operazione è sufficiente. Dopo 
averla eseguita, il gestore XFree86 
funzionerà nella maniera abituale, 
ma le prestazioni saranno superiori 
e sarà possibile utilizzare le nuove 
funzionalità. Per le schede grafiche 
delle serie G200 e G400 sarà inve¬ 
ce necessario procedere all’instal¬ 
lazione nella stessa directory oltre 
che del file mga_drv.o anche del 
modulo mga_hal_drv.o. Con i dri¬ 
ver 1.3.0, Matrox ha reso disponibi¬ 
le anche una versione per Linux 
del noto software PowerDesk. Que¬ 
sto programma di utilità, ben noto 
e apprezzato sui sistemi Windows, 
consente una gestione intuitiva 
delle risoluzioni, numero di colori, 
frequenze di refresh, posiziona¬ 
mento dello schermo e permette 
anche di configurare funzionalità 
specifiche delle schede Matrox, 


quali Dual Head e uscita Tv. Seb¬ 
bene sia stato esplicitamente pro¬ 
gettato per le schede delle serie 
G200, G400 e G450, è possibile uti¬ 
lizzarlo anche per i precedenti 
adattatori, quali le serie Millen¬ 
nium e Mystique, ma in questo ca¬ 
so ovviamente non sarà possibile 
gestire le impostazioni relative a 
funzioni non presenti su queste 
schede. PowerDesk per Linux 1.00- 
BETA5 è reperibile allo stesso indi¬ 
rizzo da cui è possibile scaricare il 
driver mga_drv.o. Riportiamo infi¬ 
ne i riferimenti per scaricare alcu¬ 
ne versioni di driver ormai obsoleti: 
i link a questi file non sono più pre¬ 
senti sulla pagina Web del suppor¬ 
to tecnico di Matrox, ma possono 
essere ugualmente utili in sistemi 
Linux preconfigurati, con versioni 
precedenti di XFree86, nei quali 
non sia possibile operare l'aggior¬ 
namento del gestore grafico: 

BETA Linux Driver + Hai 
(forXFree86 4.0.2/4.0.3) versione 1.2.0 


www.matrox. com/mga/support/ 
drivers/files/Hnux_06.cfm 

BETA Linux Driver + Hai 
(forXFree86 4.0.2) versione 1.01.05 
www.matrox. com/mga/support/ 
drivers/files/linux_05.cfm 

Per sistemi in cui sia presente 
XFree86 versione 4.0.1 è possibile 
tentare l'installazione di uno dei se¬ 
guenti driver: 

BETA Linux Driver (forXFree86 4.0.1) 
versione 1.00.004 

www.matrox. com/mga/support/drivers/ 
files/linux_04.cfm 

BETA Linux Driver (forXFree86 4.0.1) 
versione 1.00.003 

www.matrox. com/mga/support/drivers/ 
files/linux_03.cfm 

BETA Linux Driver (forXFree86 4.0.1) 
versione 1.00.001 

www.matrox. com/mga/support/drivers/ 
files/linux_01.cfm 









